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LA STORIA DEL ROTARY CLUB MILANO EST

(PRIMA PARTE: I PRIMI QUARANTA ANNI)

Anche se, per ragioni pratiche e organizzative, la celebrazione ufficiale del 40° anniversario di fondazione del nostro Rotary Club è stata rinviata in primavera, siamo convinti che non solo i soci fondatori che sono ancora fra noi, ma anche quelli che ci hanno lasciati, si sono idealmente riuniti il 15 gennaio 1998 per ricordare l'evento e per spegnere le tradizionali candeline.

Allora il nostro Club si chiamava Rotary Club di Melzo, Gorgonzola e Treviglio, ma già due anni dopo, sotto la presidenza di Mario Lucioni, la sua denominazione assunse quella attuale.

Dei ventuno soci fondatori sono rimasti oggi con noi ad allietarci della loro presenza alle nostre conviviali e alle nostre varie iniziative soltanto Remo Invernizzi, Domenico Parisi e Antonio Invernizzi.

Essi sono certamente in grado di riandare col pensiero alle vicende liete e tristi del nostro sodalizio, perché le hanno tutte vissute con spirito di partecipazione veramente rotariano, forti dei legami di amicizia che li hanno uniti fra loro e al Club al quale hanno dato vita.

Altri 18 non sono più tra noi e li ricordiamo tutti con commosso rimpianto, elevando un pensiero di gratitudine per quanto hanno compiuto a favore del nostro Club con dedizione e generosità.

Con intima soddisfazione possiamo affermare che il seme gettato quarant'anni fa ha dato ottimi frutti.

La "sparuta pattuglia" come la definì allora l'indimenticato P.D.G. Luigi Rusca, che del Club fu il padrino e propiziatore, si è quintuplicata e lo spirito di amicizia e di "servizio" che animava quelle prime riunioni conviviali a Melzo, all'Aeroporto Forlanini e all'Alemagna è ancora oggi molto fervido e sentito.

Il tempo è trascorso inesorabilmente veloce. 

Molti Presidenti, per l'esattezza 26, diversi Segretari, Prefetti, Tesorieri e Consiglieri si sono succeduti alla guida del Club nel passato quarantennio e si sono attivamente adoperati per renderlo uno dei più prestigiosi di Milano.

Le realizzazioni di carattere tipicamente rotariano e cioè umanitarie, sociali e culturali, sono state cospicue e stanno come pietre miliari, nel quarantennale cammino, ad attestare la validità del nostro impegno, la nostra disponibilità verso la realtà sociale in cui siamo chiamati ad operare, la nostra concreta volontà di servire secondo i principi etici del sodalizio, cui ci onoriamo di appartenere.

Si dice che "la vita comincia a quarant'anni".

Coraggio dunque ed entriamo con entusiasmo, dopo la giovinezza, nella maturità per compiere, ancor meglio e con rinnovata lena, i nostri doveri di rotariani.

Queste sono le espressioni di augurio, di compiacimento e di esortazione a continuare nella nostra opera, contenute nei messaggi inviatici per l'occasione dal Governatore del nostro Distretto 2040, dottor Elio Cerini, e dal Presidente del Rotary International, Glen W. Kinross.

A ricordo della celebrazione del nostro quarantennale abbiamo voluto offrire ai soci ed agli amici questa pubblicazione commemorativa dell'evento.

Il Presidente

Enrico Resti

IL  ROTARY  CLUB  MILANO  EST

IL  ROTARY

Il Rotary è una organizzazione di esponenti delle più svariate attività economiche e professionali, che lavorano assieme a livello mondiale  per rendere un servizio umanitario alla società, incoraggiare il rispetto  di elevati principi etici nell'esercizio  di ogni professione ed aiutare a costruire un mondo di amicizia e di pace.

SCOPO DEL ROTARY

Lo scopo del Rotary è quello di diffondere l'ideale del servire, inteso come motore e propulsore di ogni attività. 

In particolare, esso si propone di:

1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli fra i propri soci  per renderli meglio atti a servire l'interesse generale.

2. Informare ai principi della più alta  rettitudine  la   pratica   degli affari e delle professioni; 

3. riconoscere la dignità di ogni occupazione utile   e   far   sì  che  esse vengano  esercitate nella maniera più  degna,  quali mezzi a servire la società;

4. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei soci al concetto di servizio;

5. propagare la comprensione reciproca, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di servire.

Il nostro Club, fondato ufficialmente il 15 gennaio1958, è stato il terzo Club milanese in ordine di ammissione al Rotary International, subentrando al preesistente Club di Melzo, Treviglio e Gorgonzola.

Sino dagli inizi della sua attività il Club si è distinto per le iniziative rotariane svolte e durante i suoi quarant'anni di vita ha acquisito molti meriti e non poca considerazione in sede distrettuale per il lavoro svolto  nei settori più importanti della vita economica, culturale e sociale dai suoi soci,  i quali hanno dedicato al Club le loro energie migliori per renderlo uno dei più prestigiosi di Milano.

É doveroso ricordare l'elenco dei pionieri, cioè dei soci fondatori:Gianluigi Barni - Carlo Baruffi - Antonio Baslini - Giovanni Carini -   Piero Chiaveri - Enrico Crespi - Ariodante Erba - Augusto Erba - Ambrogio Facchetti - Secondo Fasolis  - Arturo Frates - Francesco Groppelli - Antonio Invernizzi - Remo Invernizzi - Mario Lucioni  - Guglielmo Magatti -     Edoardo Morello - Giovanni Ossani - Domenico Parisi - Camillo Ripamonti - Walter Ruffini.

Il primo Presidente   del nostro   Club  fu il   professor   Gianluigi Barni  (1958/59 -1959/60), uomo di profonda cultura storica e giuridica, di grande umanità e dirittura morale, dotato di una carica di simpatia e di calore umano veramente notevoli.  

Ci par di vederlo ancor oggi, col suo sorriso bonario, col suo eloquio forbito e con la sua aria scanzonata che spesso e volentieri si sostituiva al piglio dotto e professorale manifestato nell'esercizio della sua attività accademica.

Generoso e cordiale, affabile e disponibile con tutti, tanto ha compiuto a favore del Club e tanto ha benemeritato nel consesso rotariano lombardo, che è divenuto Governatore del Distretto nel 1969/70.

A lui sono succeduti altri venticinque Presidenti,  che del Club hanno retto con dedizione e competenza le sorti, guidandone le attività e affrontando i vari problemi, non sempre di facile soluzione:Mario Lucioni (1960/61-1961/62) Riccardo Meregaglia (1962/63 - 1963/64) Guglielmo Magatti (1964/65 - 1965/66) Alfonso Giordano (1966/67 - 1967/68)   Federico Bazzi (1968/69 - 1969/70)    Ernesto Santoro (1970/71 - 1971/72)       Pierfranco Lanfranconi  (1972/73 -1973/74) Francesco Ogliari  (1974/75)  Secondo Fasolis   (1975/76)Caio Plinio Odescalchi  (1976/77 - 1977/78) Vittore Ceretti (1978/ 79 -1979/80)   Guido Coggi   (1980/81 - 1981/82)    Enrico   Aliboni (1982/83) Mario Zucchi  (1983/84)       Giovanni Bodio   (1984-85)Giancarlo Bolognesi  (1985/86)      Guido De Rosa (1986/87)   Aldo Roveda  (1987/88)   Luigi Santa Maria  (1988/89)  Achille  Rubini (1989/90 - 1990/91)  Massimo Finzi   (1991/92) Enrico Vitali (1992/93)  Franco Spreafico (1993/94 - 1994/95)     Luciano Scavia (1995/96 - 1996/97)  Enrico Resti  (1997/98).

Accanto ai Presidenti, sono da ricordare i Segretari:

Antonio Baslini, Bruno Mezzadri, Francesco Ogliari, Filippo Barbera, Nicola Damiani, Franco Spreafico, Enrico Resti, Stefano Caldi, Rocco D'Auria, Nicola Sardi, Eugenio Adamolii Prefetti:Walter Ruffini, Domenico Parisi,  Ernesto Santoro, Giancarlo Bolognesi, Enrico Aliboni, Ermanno Amori,  Pierfranco Giovannozzi,Cesare Angelantoni.e i Tesorieri:Edoardo Morello, Pierfranco Lanfranconi, Bruno Mezzadri, Antonio Baslini, Francesco Ogliari, Nicola Damiani,Franco Spreafico, Carlo Paganini, Ernesto Santoro, Enrico Resti, Nicola Sardi.nonchè i membri dei Consigli Direttivi di ogni anno.

A tutti, per le varie cariche ricoperte e per il lavoro encomiabile svolto, va la sincera gratitudine dei Soci. 

GLI IMPEGNI ROTARIANI DI SERVIZIO DEI SOCI DEL ROTARY CLUB MILANO EST

Ad ogni  Socio che viene accolto nel nostro Club si rivolge l'invito a fruire delle opportunità che il Rotary offre per stringere nuove amicizie, per conoscere nuove persone, per ampliare intorno a sé le possibilità di servire quanti gli stanno vicini.

E ciò si ispira evidentemente ai principi essenziali dell'etica rotariana e alle finalità del nostro sodalizio.

Poiché il Rotary viene definito come "una organizzazione di uomini d'affari e di professionisti, uniti per scopi umanitari, per incoraggiare comportamenti di elevata moralità in ogni professione e promuovere la buona volontà e la pace nel mondo", ogni Club è composto da persone che hanno accettato l'ideale del "servire" come finalità principale da perseguire nella loro vita familiare, professionale e sociale e che hanno sentito il dovere di uniformarsi ai principi della più alta rettitudine nella pratica degli affari  e delle professioni, di diffondere la comprensione, la buona volontà e la pace fra i popoli, promuovendo relazioni amichevoli fra esponenti delle diverse attività economiche e professionali.

Nel nostro Rotary Club Milano Est sono sempre stati tenuti presenti i  principali obiettivi che il Rotary International si prefigge nella sua azione, quelli cioè che evidenziano e privilegiano:l'amicizia personale, attraverso l'azione interna;l'informazione e la partecipazione ai problemi locali, attraverso l'azione di pubblico interesse;la rettitudine nelle relazioni e nella pratica degli affari e delle professioni, attraverso l'azione professionale;l'azione globale verso la comprensione, la pace e la buona volontà nel mondo, attraverso l'azione internazionale. 

Questi sono gli impegni di "servizio" che ogni Rotariano si è assunto sin dal momento della sua adesione al nostro Club.

Da queste premesse si trae la convinzione che ogni nuovo Rotariano costituisce la base del presente e soprattutto del futuro del Rotary.

Solamente da validi Rotariani, ben formati ai principi del Rotary, ma animati da spirito giovanile ed entusiasta, ci si può attendere un futuro migliore per tutti.

Oggi è forse più difficile di un tempo essere dei buoni Rotariani. 

La società è cambiata, molti ideali sono entrati in crisi, i rapporti sociali e di lavoro si sono complicati.

Il Rotariano che vive in questa società occupando posizioni di rilievo deve far leva su tali posizioni, con le capacità e le esperienze acquisite, per contribuire a portare a soluzione vari problemi. 

In molti campi il Rotariano é chiamato a dare il proprio contributo, nei limiti delle sue possibilità e competenze, come ad esempio in una grande azione di interesse umanitario e mondiale come quella di debellare la poliomielite nel mondo entro il 2005, anno in cui dovrebbe essere completata l'opera di immunizzazione iniziata nel Marocco negli anni '80.

Ma il Rotary è impegnato anche nella lotta contro la droga e, nazione per nazione, tenendo presenti le differenti connotazioni locali, promuove iniziative volte a contrastare il dilagare di tale flagello moderno.

Altro tema importante per il Rotary è quello della pacifica convivenza. 

Uno dei motivi di incomprensione tra i popoli è la differenza culturale, la differenza di istruzione: attenuando l'ignoranza e combattendo la povertà sarà più facile trovare una strada per la pace.

I problemi da affrontare quindi sono tanti e, per poterli risolvere, occorrono preparazione ed impegno, con una maggiore informazione sul Rotary e col prendere parte attiva a tutte le sue iniziative.

Il Rotary di oggi, infatti, e ancor più  quello di domani, esige un coinvolgimento reale ed effettivo di Soci che siano veramente impegnati, partecipi di un movimento di idee e di opinioni, ed esempio di comportamento e di azione.

Tutti noi siamo sempre più convinti che, come Rotariani, dobbiamo avere una fede profonda nella possibilità di migliorare il mondo e i nostri simili, a condizione di migliorare prima noi stessi e di essere trascinatori e animatori di molte imprese, non per vanagloria o per ricerca di prestigio personale, ma in spirito di servizio per il bene della collettività.

Tutti questi principi hanno caratterizzato nei trascorsi otto lustri la vita del nostro Club. 

Essi costituiscono dei valori fondamentali cui non si può rinunciare.

Compito ed impegno del nostro Club sono quelli di  continuarne  l'attuazione.

Esaminiamo ora da vicino le principali attività e iniziative che hanno caratterizzato ed arricchito la vita del nostro Club.

L'IMPEGNO PER I GIOVANI

Particolare attenzione è stata sempre dedicata ai problemi giovanili, mediante appoggio concreto al nostro Rotaract, fondato nel 1975 e costantemente patrocinato in tutte le sue lodevoli iniziative.

Come è noto, esso accoglie giovani d'ambo i sessi, dai 18 ai 28 anni che, fedeli al loro motto "Amicizia attraverso il servire", secondo gli stessi principi del Rotary, si propongono di sviluppare i valori legati ai più elevati principi etici, alla professionalità, al senso di responsabilità civica, al servizio verso la comunità, specie verso chi ha più bisogno, al progresso e allo sviluppo dell'idea della pace.

Anche lo Scambio Giovani, nel quadro delle iniziative della Rotary Foundation, è un programma che il nostro Club ha sempre perseguito e curato da anni, favorendo la permanenza a scopo di studio e quali messaggeri di italianità, di nostri giovani presso famiglie di rotariani in Paesi stranieri e viceversa.

Così pure l'apposita Commissione per l'Azione Professionale si è adoperata per curare l'orientamento dei giovani, sia dal punto di vista scolastico che professionale, offrendo informazioni sulla scelta delle varie scuole e delle varie professioni, insistendo sul concetto rotariano del "servizio" e favorendo progetti di inserimento dei giovani nel mondo del lavoro, come il noto programma sulla imprenditoria giovanile.

Sempre per quanto riguarda i giovani, non  meno importante nei risultati conseguiti è stata la partecipazione, fra i tanti programmi della Rotary Foundation, a quelli concernenti le borse di studio per studenti universitari e per laureati, per formazione professionale; lo scambio di giovani appartenenti al Distretto per lo studio di progetti di azione internazionale al fine della comprensione fra i popoli. 

La partecipazione alle annuali manifestazioni del  RYLA (Rotary Youth Leadership Awards) ha permesso di favorire la presenza di diversi giovani universitari  ad incontri di studio su temi economici, sociali e professionali per sviluppare in loro un maggior senso di civismo e di attitudini alle decisioni e al comando.

In merito al dilagante fenomeno della droga, con tutte le funeste sue conseguenze, il Rotary, come è noto, ha incluso fra i programmi  cui dedica la massima attenzione, la lotta alle tossicodipendenze ed il nostro Club ha aderito da anni alle iniziative proposte dall'AIDD -Associazione Italiana contro la Diffusione della Droga - che si occupa principalmente di prevenzione e si basa esclusivamente sull'apporto disinteressato e appassionato di forze del volontariato, in stretta collaborazione con le pubbliche autorità e strutture, che con corsi di formazione, pubblicazioni, idoneo materiale di propaganda, centri di consulenza, aiuta chi viene malauguratamente a doversi confrontare con la triste realtà della droga, siano i giovani o i loro familiari.

Sempre in tema di iniziative rivolte ai problemi giovanili, il nostro Club è effettivamente sempre stato in prima linea nei confronti di una benemerita istituzione,  il CAM - Centro di Assistenza ai Minori, in  cui hanno esercitato ed esercitano parte attiva alcuni nostri Soci.

Il CAM - operando all'interno del Tribunale per i Minorenni di Milano - si avvale di collaboratori volontari, di elevata specializzazione nelle diverse discipline e nell'assistenza sociale.

Sono a tutti note le finalità del CAM, l'azione gratuita e per soli fini di solidarietà sociale svolta su richiesta del Tribunale, dei Giudici Tutelari e delle Pubbliche Amministrazioni, a favore dei minori "difficili" e disadattati e delle loro famiglie.

Pratiche legali a loro sostegno sono svolte da volontari, affidi familiari si realizzano grazie al loro lavoro ed infine un aggiornato archivio e schedario sui minori istituzionalizzati fornisce all'Autorità giudiziaria prezioso materiale operativo.

Nel 1987, proprio dal nostro Club Milano Est, è nata l'idea di promuovere, con l'approvazione e l'appoggio dei Governatori dei Distretti  204 e 205, ora 2040 e 2050, un Comitato Amici del CAM avente come finalità principali quelle di sensibilizzare i Soci dei vari Rotary Club verso i problemi gravi che riguardano i minori e di convogliare appoggi concreti, non solo finanziari, verso il Centro.

I risultati benefici sono subito comparsi e il CAM ha potuto così impostare nuovi programmi operativi nelle sue due principali vie d'azione: 

la prevenzione del disagio giovanile e il recupero dei minori in gravi situazioni di infelicità e di difficoltà.

Visti i positivi risultati raggiunti in pochi anni, il Comitato Amici si è evoluto poi nella Associazione Amici del CAM, cui aderiscono vari Rotary Club, Inner Wheel, Rotaract e Interact, e della quale  sono stati animatori eccellenti alcuni soci del Milano Est. 

Per assicurare  un futuro più  sicuro ed esente da preoccupazioni economiche e per far fronte alle crescenti esigenze dei giovani in difficoltà, nel 1996 è stato deciso di completare la struttura rotariana di sostegno al CAM, affiancando all'Associazione Amici la nuova Fondazione per il CAM  con il compito di costituire un "fondo intangibile" che possa integrare con la propria rendita, la raccolta di fondi degli "Amici" e i vari contributi di Aziende, di Enti pubblici e di privati, per assicurare al CAM sufficienti risorse finanziarie. 

Alla presidenza del primo Consiglio di amministrazione della fondazione è stato chiamato il nostro Achille Rubini e quale segretario il nostro Riccardo Comboni.

In occasione della celebrazione dei primi 40 anni di vita del nostro Club è doveroso ricordare come diversi nostri soci, e in particolare Giuseppe Prisco, Aldo Roveda e Giovanni Bodio, oltre ai due sopra nominati, hanno fattivamente collaborato a sostenere una così importante e meritoria azione rotariana di servizio come quella dell'appoggio alle iniziative del CAM.

Nessuno dei nostri Soci di più vecchia militanza rotariana dimentica l'apporto dato dal nostro Club soprattutto nella fase iniziale di avviamento dello IARD (1961).

Il programma IARD (Identificazione Assistenza Ragazzi Dotati) tendeva ad aiutare adolescenti meritevoli per il profitto scolastico, ma di condizioni economiche disagiate, attraverso numerose borse di studio e forme varie di intervento assistenziale.

Successivamente si è passati ad affiancare le nuove strutture scolastiche e parascolastiche volute dalle riforme ministeriali, con gestione, a proprie spese,  di doposcuola, di refezione, con l'apporto di esperti e consulenti.

Le cospicue esperienze accumulate nel campo della didattica, dell'orientamento scolastico, dell'assistenza, dei sussidi moderni all'insegnamento, dell'aggiornamento culturale degli insegnanti, hanno reso sempre più grande l'affermazione della Associazione IARD, al punto che ai contributi dei Rotary  milanesi, fra cui il nostro, si sono aggiunti e sostituiti quelli del Ministero della Pubblica Istruzione, del CNR, della Fondazione Olandese B. Van Leer, di altri enti pubblici e Associazioni che hanno permesso il pieno e sicuro decollo dello IARD verso iniziative di più ampio respiro e con  risultati assai rilevanti.

Rimane comunque il merito ai Rotary milanesi, fra i quali si è distinto anche il nostro, di aver riunito uomini di specifica preparazione ed esperienza per collaborare al progresso della Scuola, comunità attiva di docenti e di discenti che interagiscono, con la sperimentazione e la ricerca, e ne facilitano il conseguimento dei suoi fini primari di educazione e di formazione dei giovani.

Vorremmo ancora ricordare  tanti altri campi di attività specificamente rotariana che hanno visto impegnati molti nostri soci.

Sarebbe anzi doveroso ricordarne i nomi, ma non lo facciamo perché siamo certi che la loro modestia ne verrebbe ferita. é tipico del rotariano servire "in silenzio" e con umiltà, per quanto concerne l'apporto personale, sempre preziosissimo, per la realizzazione di un obiettivo, lasciandone il merito al Sodalizio, considerato come un insieme di forze operose e propulsive tese al comune ideale del servire la società in cui siamo chiamati ad agire.

Cosicché se le varie iniziative a livello distrettuale o cittadino hanno coinvolto in nobile gara tutti i Clubs, ciascuno di questi, e in primis il nostro, ha curato iniziative proprie, benemerite e rimarchevoli.

LE RIUNIONI SETTIMANALI

Nelle settimanali riunioni i nostri Soci hanno avuto l'opportunità di sentire, e spesso di far sentire, autorevoli voci che ci hanno permesso di aggiornarci e informarci sui più svariati temi di attualità e di cultura.

Con una media di oltre 40 conversazioni all'anno, abbiamo avuto modo di ascoltare, in 40 anni, oltre 1600 relatori.

Giuristi, politici, umanisti, medici, scienziati, economisti, imprenditori, operatori sociali, storici, artisti, pubblici amministratori, hanno dato vita ad interessanti relazioni e dibattiti, di cui recano testimonianza i nostri bollettini e la stampa ufficiale rotariana.

Significativa e feconda di risultati viene ricordata l'iniziativa  del ciclo di conversazioni sul tema Milano domani che ha impegnato alla fine degli anni '70, esperti di ogni argomento che avesse attinenza con la vita della nostra metropoli.

A proposito delle riunioni conviviali non è possibile passare sotto silenzio quelle organizzate ogni anno in occasione delle festività natalizie, che hanno visto la partecipazione pressoché totale dei Soci e dei loro familiari per lo scambio degli auguri di Natale e di Capodanno.

La conviviale si è sempre svolta in dignitose sedi diverse e in atmosfera di cordialità e di vera amicizia con la presenza di oratori famosi e di artisti che hanno allietato la particolare serata con i loro strumenti o i loro canti.

Ma soprattutto rimane gradito in tutti il ricordo della tradizionale lotteria,  con ricchi e ambiti premi, che ha permesso di raccogliere fondi per finanziare iniziative di carattere umanitario e sociale tipicamente rotariane, promosse o condivise dal nostro Club.

Incontri di cultura rotariana si sono poi succeduti  nei vari anni. 

Fra i temi più importanti trattati non è mai stato dimenticato quello della miglior conoscenza del Rotary, che arricchisce non solo culturalmente, ma rende consapevoli del ruolo svolto dal Sodalizio e degli impegni che l'adesione al Rotary comporta per ciascuno di noi.

Infatti chi ha presieduto il nostro Club ha sempre inteso dedicare diverse riunioni a temi tipicamente rotariani in cui si sono discusse le direttive internazionali o distrettuali, si sono proposte idee per iniziative nuove, si sono esaminati problemi contingenti, e si sono commentati avvenimenti politici o di rilevanza internazionale, nazionale, cittadina, sempre osservati dal punto di vista rotariano.

Periodicamente molti di noi hanno partecipato a tre manifestazioni di stampo rotariano: alle Assemblee distrettuali e ai Congressi distrettuali ogni anno, nonchè alle riunioni dei Club Contatto.

Con scadenza pressoché biennale i Soci dei tre Club di Milano Est, di Lyon Sud e di Nyon si sono incontrati nelle rispettive città in spirito di cordiale amicizia per uno scambio di esperienze, per una migliore intesa e reciproca conoscenza, per una unione di programmi volti al miglioramento  dei nostri rapporti interpersonali e internazionali e per il raggiungimento degli scopi del Rotary.

Molti di noi ricordano con simpatia e gratitudine le cordiali accoglienze degli amici francesi e svizzeri, i quali pure serbano un ottimo ricordo dell'ospitalità  milanese  nei loro confronti. 

Vanno pure ricordate con compiacimento le riunioni di Interclub con oratori  in comune fra due o tre Club, in serate di eccezionale interesse, che hanno consentito di stringere nuove amicizie utili allo sviluppo del Rotary.

A proposito di sviluppo, il nostro Club, nella sua pluriennale esperienza, ha sempre avuto presente, in ossequio alle direttive distrettuali, il problema dello sviluppo dell'effettivo e l'attuale consistente numero dei suoi soci ne è la testimonianza. 

Tuttavia, anche se il Rotary è un bene da partecipare al maggior numero possibile di persone e se la società attuale pullula di persone di buona volontà, cioè di potenziali rotariani che, per le posizioni personali, possono essere di guida e di esempio, il nostro Club ha preferito sempre privilegiare la qualità dei soci più che la quantità e le varie Commissioni per l'Ammissione dei Soci succedutesi nel tempo hanno sempre operato con saggezza e discrezione avendo presenti questi principi.

La partecipazione ai Gruppi distrettuali e la presenza dei nostri presidenti alle riunioni mensili del Gruppo Mediolanum, fino a quando esso è stato operante, hanno consentito di agire  in consonanza di interessi e in comunanza di idee con gli altri Club in tutte le più importanti iniziative rotariane. 

Come è noto,  i Presidenti dei Club milanesi sono sempre in contatto per un doveroso scambio di informazioni ed esperienze, per concordare e coordinare varie iniziative di importanza cittadina o nazionale, evitando cos“ dispersione di mezzi e di energie.

Un altro settore di attività sociali nel quale si è distinto il nostro Club è quello dedicato agli anziani, la cui apposita Commissione, che è stata anche presieduta da un nostro socio, ha attivamente collaborato con gli altri Club e le civiche Autorità alla realizzazione del servizio di telesoccorso per gli anziani e al reperimento dei posti letto negli ospedali, nel quadro delle iniziative prese a livello cittadino dalla Commissione del Rotary nella realtà di Milano.

Inoltre non possiamo passare sotto silenzio,  oltre a quelle diffusamente accennate, le altre caratteristiche e particolari manifestazioni del nostro Club come:

¥ l'istituzione di borse di studio per studenti, per lavoratori e per laureati; 

¥ gli interventi finanziari a  sostegno dell'Istituto Lombardo - Accademia di Scienze e Lettere, dell'Istituto Farmacologico M. Negri, del NAGA,  del  Premio Galilei, del restauro di opere d'arte, dell'Associazione Nuovi Spazi al Servire, degli studenti rumeni e dei profughi dell'Albania; 

¥ l'ospitalità concessa presso famiglie rotariane a giovani studenti stranieri;

¥ l'organizzazione di concerti, di gite di istruzione e di visite a banche, musei, mostre, aziende agricole, chiese, monasteri e a luoghi di interesse turistico, artistico e culturale;

¥ l'appoggio, sorretto  da    tangibili    contributi,    alla   Fondazione Floriani,  la  benemerita  Associazione fondata dal nostro consocio per sollevare le sofferenze dei malati di cancro in fase terminale;

¥ l' operazione carriere che ha permesso a tanti giovani in procinto di scegliere una Facoltà universitaria di porsi in contatto con informatori, rotariani e non, per un orientamento professionale e per un orientamento agli studi universitari;

¥ le adozioni a distanza di bambini a favore del PIME e dei Meninos da rua del Brasile;

¥ il sostegno finanziario dato ai terremotati del Belice, del Friuli, dell'Irpinia, delle Marche e dell'Umbria e alle vittime di alluvioni e frane succedutesi purtroppo negli ultimi decenni;

¥ l'istituzione di un Fondo interno per interventi straordinari, per far fronte a spese e interventi di carattere imprevisto ed eccezionale, sempre nel quadro delle finalità umanitarie rotariane; 

¥ il contributo dato  alla pubblicazione degli Atti del Convegno di studio per celebrare il 600¡ anniversario del Ducato di Milano;

¥ l'adesione alla Associazione Premio Rotary alla professionalità, all'indagine sul Rotary con la Scuola per riscoprire Milano, alle iniziative  in  favore dell'imprenditoria giovanile con l'assistenza di rotariani in veste di tutors per la formazione di giovani imprenditori;

¥ l'istituzione di un Concorso e di un premio per una composizione musicale in omaggio a Paul Harris nel Cinquantesimo della morte, in collaborazione con i Club contatto di Lyon Sud e di Nyon;

¥ infine l'avvio del programma sulla Banca degli occhi per  sensibilizzare l'opinione pubblica circa l'importanza della donazione della cornea al fine del trapianto e l'avvio del programma di interventi  per ovviare al doloroso  fenomeno della diseducazione civica specie dei giovani.

Dieci anni fa il nostro Club ha deciso di aprire un nuovo capitolo di collaborazione e di appoggio ad una antica, gloriosa istituzione culturale milanese: la Biblioteca Ambrosiana, oggi riaperta nel suo splendore.

Inizialmente fu curata la pubblicazione di un'opera inedita di Federico Borromeo e di lettere inedite del Cardinal Bembo, e più recentemente si è contribuito con un finanziamento per la sistemazione dell'Archivio dei Conservatori.

Da ultimo, fra i titoli di benemerenza del nostro Club, che ha saputo aggregare, nel nome dell'amicizia e del servizio disinteressato, uomini fra i più rappresentativi delle varie categorie sociali, va annoverato anche quello di sottolineare particolari comportamenti fatti in spirito rotariano,  con il conferimento del distintivo e della targa di Amico di Paul Harris.

La prassi richiede di accompagnare l'amb“to riconoscimento con il versamento di 1000 dollari alla Fondazione Rotary per incrementare i fondi destinati agli impegni umanitari e sociali del Rotary International; a questo scopo benefico si unisce soprattutto  il desiderio di attribuire un pubblico doveroso riconoscimento a chi ha bene operato nell'interesse della collettività e al servizio del Club.

I nostri soci insigniti della Paul Harris Fellow, con motivazioni diverse, ma con unanime riconoscimento di meriti rotariani, sono i seguenti: Enrico Aliboni Gianluigi Barni, Giulio Bedeschi, Giovanni Bodio,  Giancarlo Bolognesi, Vittore Ceretti, Guido Coggi, Alberto Cova, Guido De Rosa, Secondo Fasolis, Massimo Finzi, Francesco Groppelli, Remo Invernizzi, Giorgio Kobau, Gian Paolo Melzi d'Eril, Riccardo Meregaglia, Marcello Monarca, Nicola Nefri, Alfio Noto, Carlo Paganini, Domenico Parisi, Alberto Quadrio Curzio, Enrico Resti, Aldo Roveda, Achille Rubini,  Franco Russo, Luigi Santa Maria, Ernesto Santoro, Luciano Scavia, Franco Spreafico, Roberto Tedeschi, Enrico Vitali, Mario Zucchi, 

A queste "Paul  Harris" si aggiungono quelle conferite dal nostro Club a persone che hanno benemeritato nei confronti del Rotary e cioè:

la signora Loredana Floriani, della Fondazione Floriani, il dottor Carlo Fontana, del Teatro alla Scala, la dottoressa Rita Pizzagalli, del CAM, il dottor Luca Varischetti, del Rotaract, la signora Cecilia Zocchi Orsetti, dello Studio Roveda, il professor Antonio Marro, preside del Liceo Beccaria  di Milano, il professor Roberto  Hazon, musicista.

Concludiamo l'excursus storico ricordando che nel 40¡ anniversario di vita del nostro Club vi sono state alcune importanti innovazioni nell'organizzazione distrettuale, rese necessarie dalle esperienze del passato e dalle esigenze di un migliore funzionamento dei Club e dei Distretti.

Le novità più significative riguardano l'istituzione:

1. del Consiglio del Governatore costituito dai Past-Governor che sono i custodi dei valori fondamentali rotariani;

2. delle nuove Commissioni Distrettuali, con compiti mirati al raggiungimento degli obiettivi fissati dal Governatore, con maggior coordinamento e minor dispersione di energie;

3. la creazione degli Assistenti del Governatore. Noi apparteniamo al Gruppo 3 dei Clubs milanesi ed il nostro Assistente è l'amico Dott. Armando Valsecchi Egli ha avuto l'incarico di assolvere molti compiti amministrativi ed organizzativi che prima spettavano al Governatore. Ha agito per delega del Governatore ne é diventato, per così dire, la longa manus e ci ha  aiutato, nel rispetto dell'autonomia del Club, in molte funzioni, sia per l'organizzazione della vita del Club, sia per i rapporti fra i vari Clubs, sia per quelli con il Distretto. Con il Dottor Valsecchi  si é creato un rapporto di fiducia e di amicizia che ha favorito al massimo la nostra collaborazione;

4. Infine la visita del Governatore non è stata più concepita solo quale visita burocratica, per controllare il funzionamento del Club, l'assiduità, l'espansione, i programmi, i progetti. Queste incombenze sono state delegate dal Governatore ai suoi Assistenti. Il Governatore interviene in determinate occasioni o ricorrenze importanti o per eventi significativi della vita del Club. Il Milano Est ha subito accolto con entusiasmo tali innovazioni e le ha attuate con sollecitudine e vivo interesse. 

I PAST PRESIDENTS RICORDANO...

Alcuni Presidenti del nostro Club, accogliendo il nostro invito, hanno voluto ricordare i fatti salienti avvenuti nella vita del Club durante gli anni della loro presidenza. 

Chiediamo scusa se le loro relazioni non vengono integralmente pubblicate per  evidenti ragioni di spazio.

Di esse vengono riportate tuttavia le  parti  essenziali,  e siamo   certi   che i vari Presidenti ne comprenderanno le ragioni pratiche e ci scuseranno.

( La Redazione )

Riccardo Meregaglia : 1962-1963 / 1963-1964

La mia carriera rotariana é stata notevolmente (e inspiegabilmente) rapida:  Consigliere 1958 - 1960 ( Presidente Barni)  Vice Presidente 1960 - 1962  ( Presidente Lucioni)  Presidente 1962 -1964  

Il periodo era straordinario, quello del boom economico, che creava una atmosfera di eccitata azione (e successo) da parte di tutti e, pertanto, anche da parte del Club.

Su questa spinta il Club riusciva con non poche difficoltà ed amichevoli opposizioni ad "entrare in Milano" per merito di Barni aiutato dal sottoscritto, contemporaneamente agli amici di Milano Ovest.

Pochi anni dopo riuscivo a sostenere con successo la ben meritata designazione di Barni a Governatore del Distretto.

Il Club prendeva le prime iniziative che, nel tempo, si sono sviluppate con ottimi risultati, in particolare l'adesione e la collaborazione attiva con il Programma IARD, ideato e condotto da Franco Brambilla, cui ho partecipato per molti anni...

Ernesto Santoro : 1970-1971 / 1971-1972

Ventisei mesi di Presidenza del Milano Est, in un periodo di forte rinascita del Paese e conseguente attiva partecipazione ad essa da parte del Club, offrono molti motivi di ricordo.Ma, fra i tanti, ho pensato fosse doveroso omaggio alla persona del P.P. Federico Bazzi, cui sono succeduto d'ufficio, dopo la sua tragica fine del 14 maggio 1970.

Così lo ricordai: "Mai come in questi giorni la commozione per la scomparsa dell'Amico, l'ansiosa attesa del ritrovamento e del recupero delle Sue spoglie mortali, ci ha tenuto vicini con quel fraterno calore che solo la sincerità dei sentimenti sa dettare. 

E questa è stata sicuramente la più bella, la più calda, la più spontanea commemorazione che potessimo offrire alla Sua memoria.

Il destino ha voluto che Federico Bazzi, l'uomo che aveva a lungo girato il mondo, cadesse in volo dinanzi alla Sua casa, la casa in cui amorevolmente custodiva, con i ricordi della tradizione di famiglia, quelli della nobile Sua vita. 

Egli ha così concluso la Sua fatica terrena offrendosi in olocausto alla Sua grande passione: quella del volo. 

Federico Bazzi

È stato il Presidente della modestia e della diligenza, preziose doti alle quali affiancava il dono di squisiti sentimenti umani.

Uomo di tradizione e di fede, ricco della serena signorilità che il destino dona agli eletti per nascita e per cultura, ha portato con il Suo lavoro in Italia e all'estero l'espressione delle più alte capacità professionali.

Rotariano sinceramente devoto all'obbligo del "servire", sapeva darne concreta prova in ogni Suo atto. 

E la morte lo ha colto al rientro da un convegno di piloti rotariani che aveva, con la diligente passione di sempre, promosso al fine di coordinare gli sforzi dei migliori per l'aggiornamento delle leggi sul volo civile.

É caduto al servizio della Sua passione sportiva in missione rotariana".

Vittore Ceretti:  1978/79 - 1979/80.

Il periodo della mia Presidenza coincise con l'epoca  del terrorismo e dei  sequestri. 

Consapevole della necessità di improntare la vita del Club alle finalità rotariane, avevo predisposto con un gruppo di Soci una serie di incontri sul programma "Milano domani" che venne puntualmente attuato nel biennio con ben 28 relazioni di personaggi che rivestivano posizioni di rilievo all'interno delle strutture pubbliche, delle istituzioni, delle associazioni culturali, delle Università, delle professioni.

Mi fu poi possibile costituire "un fondo per interventi speciali" con l'aiuto di  un Consiglio direttivo efficiente e fortemente motivato, iniziativa che ottenne una risposta pronta e generosa da parte dei Soci.

Ricordo anche l'indimenticabile serata sul tema "la Cina" (quando le conviviali erano al Principe di Savoia) che vide coordinatore Peppino Prisco e relatrici Susanna Agnelli,  Natalia Aspesi e Lietta Tornabuoni, alla presenza di circa 150 persone. 

Il buon Amori diede in quell'occasione prova delle sue capacità di Prefetto.

Di quel periodo  mi sono rimaste nella memoria le sedute del Mediolanum, dove emergeva la voglia di autonomia dei Club, nonchè il costante riferimento per ogni consiglio o suggerimento alla saggezza ed esperienza dell'amico Ernesto Santoro. 

L'improvviso aumento di prezzo delle nostre conviviali al Principe di Savoia ci costrinse ad andare con piacere al Savini! 

Successivamente al periodo della mia Presidenza collaborai per conto del Comitato per la Maison d'Italie, a Parigi, per la ristrutturazione della "Maison" e in quell'occasione ebbi modo di apprezzare una fattiva cordiale collaborazione fra rotariani di vari Club per fornire una completa assistenza tecnica-amministrativa-fiscale ad una istituzione la cui creazione è legata alla storia dei Rotary  milanesi.

Mi sia consentito aggiungere infine la viva soddisfazione per aver ricevuto dal nostro Club il riconoscimento di due Paul Harris Fellow.

Guido Coggi: 1980-1981 / 1981-1982

La mia presidenza cadde nel periodo che definirei di "piena maturità" del Club: dopo 23 anni dalla sua fondazione, il Milano Est si era ormai ritagliato un ruolo significativo nell'allora ristretto numero di Club milanesi: 

così che i suoi padri fondatori, che lo avevano guidato fino ad allora, potevano lasciare la guida del Club anche a soci più giovani, come me. 

Certo, la mia presidenza era stata facilitata enormemente da quella straordinaria di Vittore Ceretti che, circondatosi di un gruppetto, per l'appunto di giovani, aveva riportato il fulcro della azione rotariana sulla città e sulla società contemporanea, ponendo la rotta per un modo diverso di interpretare il Rotary.

La fiducia nei giovani fu certamente il messaggio più importante che Milano Est dette in quegli anni, e poi nei successivi: io stesso, che avevo allora una anzianità rotariana di soli sette anni ed una età anagrafica di 40, ero frutto di questa politica del Club: 

a distanza di anni, forse in questa scelta di rinnovamento e di ringiovanimento, che venne delineandosi in quel periodo, si può vedere uno dei più qualificanti contributi del nostro Club e quella strada, che intraprendemmo con impegno, si doveva poi rivelare vincente, come quella più genuinamente rispondente agli ideali rotariani.

Non che fossero rose e fiori: nell'ambito del Mediolanum, ad esempio, eravamo certo tra i meno "tranquilli": ma ci aiutava la solidità del messaggio che ci era stato trasmesso dai nostri predecessori, e soprattutto la convinzione che si dovesse uscire da una fase storica del nostro paese con coraggio, lealtà e apertura.

E il non conformismo del nostro Club si vede bene anche nella decisione di abbandonare la sede tradizionale, il "Principe", per la nuova e più centrale sede del Savini: atto sofferto, ma anch'esso segno di una mobilità, di una vivacità del Club che, lungi dall'essere una novità, ne confermava lo spirito originario, in cui l'amicizia, la franchezza, anche il pragmatismo, quando necessario, consentivano di superare, come era accaduto pochi anni prima, anche i più difficili momenti.

Ricordo uno spirito nuovo, che tenacemente si faceva strada: come di speranze nuove, come di fiducia forte e trascinante. 

Come di chi, giustamente, pensava ed agiva rotarianamente.

Enrico Aliboni:   1982-1983

Ricordo dell'anno rotariano della mia Presidenza  due fatti salienti: la celebrazione dei venticinque anni con la partecipazione del P.D.G. Luigi Rusca, che era stato in carica alla fondazione del nostro Club;  figura "mitica" di rotariano, ormai in avanzata età, che richiama gli avvenimenti dai quali il nostro club prese avvio, facendo così conoscere ai soci non fondatori lo spirito ed i principi con i quali si inizi; l'altro fatto saliente: notare un certo disorientamento, specialmente nei "rotariani di più antica militanza", dovuto all'ormai veloce aumento annuale del numero dei club nel nostro Distretto.

Una contrapposizione sembrava nascere fra l'idea positiva dell'espansione del Rotary e, per quanto riguardava i rotariani, lo scadere, forse solamente apparente, delle caratteristiche e dei comportamenti considerati fino a quel momento "canonici".

Mario Zucchi:  1983 – 1984

Durante l'anno della mia Presidenza, l'attività del Club è stata caratterizzata da una fitta rete di conferenze e di iniziative finalizzate a coniugare gli ideali rotariani con le varie branche del sapere.

I programmi realizzati  si rivelarono di sicuro rilievo e non v'è dubbio che essi  meriterebbero di essere singolarmente rievocati come tributo di riconoscenza verso le numerose personalità (rotariane e non) che vi avevano partecipato.

Ritengo anche di dovermi soffermare sul grande arricchimento che dalla Presidenza mi è derivato, in termini di spirito di collaborazione e di disponibilità al servizio rotariano.

La vita del nostro Club - grazie anche all'impronta che allo stesso avevano saputo attribuire i miei predecessori - è sempre stata così regolare, serena, sinceramente ispirata agli ideali della tolleranza e dell'amicizia che mai un problema difficile mi ha  dovuto occupare.

Ciò che in me resterà indelebile e che mi accompagnerà per tutto il resto della vita è l'aver visto realizzato l'ideale principe del nostro Sodalizio il quale si riassume appunto nel servire, nell'aiutare gli altri, nell'essere indulgenti, premurosi, comprensivi.

Giovanni Bodio:  1984 – 1985

Nel corso  della  mia   Presidenza   una   questione   ha dominato l'attenzione del Club per qualche tempo: quella dei difficili rapporti intervenuti fra il Distretto e taluni Club, per una diversa impostazione data ad alcuni problemi.

Dal nostro Club, con l'accordo unanime del Consiglio, venne svolta un'azione di ragionevole equilibrio tesa a salvaguardare l'idea del Rotary nella vita del nostro Club.

Dopo diverse riunioni, tenutesi in più sedi  e a diverso livello, il Club prosegue la sua attività in un clima rasserenato.

Giancarlo Bolognesi: 1985 – 1986

Ripensando all'anno della mia presidenza rotariana rivivo ancora in cuor mio tante emozioni e sento riaffiorare alla mente tanti ricordi. 

Tra gli altri, per esempio quello delle "natalizie" con la simpatica tradizione dello scambio di doni, che davano tanta gioia in cuore e segni concreti di amicizia veramente fraterna.

Vivissimo mi è anche il ricordo di un interclub che ebbe come relatore ufficiale il generale Riccardo Bisognero, capo di Stato Maggiore della Difesa, che parla della funzione delle Forze Armate in tempo di pace.

Ad ascoltarlo e ad applaudirlo non c'erano solo numerosi rotariani con le loro signore, ma anche un vero parterre de rois costituito dai più alti ufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aviazione.

Il ricordo più gradito che ho dell'anno della mia presidenza è però quello legato al Club Contatto con Lione nella primavera del 1986.

Ricordo la calorosa accoglienza dei lionesi  quando arrivammo la sera del venerdì, e il clima di vera e fraterna amicizia che subito si instaurò.

Poi il sabato mattina la partenza in pullman attraverso celebri vigneti e campi di lavanda fino a Verzey le Romain  dove ammirammo, veramente stupiti, i resti di monumenti e di edifici romani da poco scoperti e valorizzati. 

E dopo un pranzo luculliano, la navigazione sul Rodano, con un battello tutto riservato a noi, attraverso paesaggi meravigliosi, con il passaggio di numerose chiuse.

Veramente indimenticabile fu anche la serata nel grande salone dove venivano accolti sovrani e ambasciatori, con un pranzo degno della più alta tradizione culinaria francese, inframmezzato da una suggestiva rievocazione dei fasti della corte papale, con personaggi in splendidi costumi dell'epoca, anche in sella a stupendi cavalli, e con il sottofondo di appropriate musiche medioevali.

Infine, non posso non ricordare tutti i volti dei nuovi rotariani entrati nel nostro Club durante la mia presidenza: non sono pochi e tutti hanno fatto onore al nostro Sodalizio.

Il consuntivo del mio anno di presidenza rotariana?

Bastano poche parole: un'esperienza meravigliosa che mi ha molto arricchito perché, non ho difficoltà a riconoscerlo, quello che ho ricevuto è stato certamente molto di più di quello che ho potuto dare.

Guido De Rosa:  1986 – 1987

La mia esperienza, pur fra tanti successi, fu caratterizzata anche da qualche insuccesso, fra i quali i tentativi di trovare una sede meno costosa, di spostare le conviviali alla sera, indirizzo contro il quale le resistenze sono tutt'ora tenacissime, di iniziare almeno un approccio all'eventualità di avere fra noi delle Signore come Socie.

Fra le realizzazioni positive ricordo: lo sveltimento delle conviviali per concedere più tempo all'oratore e alla discussione.

Infine, credo di poter rivendicare un primato negativo:  essere stato l'unico Presidente che - sia  pure per insuperabili motivi di lavoro - non abbia potuto partecipare alla Festa  degli auguri di Natale del suo anno di presidenza!

Aldo Roveda:  1987 – 1988

Ricordo la partecipazione del Consiglio e di tutti gli amici alla vita del Club: tutti mi hanno dato un grande appoggio con entusiasmo per tutte le iniziative avviate.

In particolare, il contributo che mi è stato dato da tutti gli amici di Milano Est per la realizzazione del progetto "Ambrosiana" da me voluto come programma pluriennale affinché i risultati potessero essere raccolti anche dopo la cessazione della mia presidenza, quale testimonianza della forza e vitalità delle iniziative del nostro Club.

Con il progetto "Ambrosiana" il nostro Club si rese promotore (ed il suo nome, come promotore, venne diffuso nei più importanti atenei non solo nazionali) per la attribuzione di ben due premi significativi, che  vennero attribuiti per la pubblicazione di un'opera inedita di Federico Borromeo e di lettere inedite del Cardinale Bembo.

La premiazione ebbe luogo nel  Salone Napoleonico, sede delle adunanze solenni dell'Istituto Lombardo Accademia di Scienze e Lettere, allora presieduto dal nostro Giancarlo Bolognesi.

Ricordo anche la serale per il festeggiamento del trentennale del club per la grande e viva partecipazione corale di tanti soci.Conservo infine tra i ricordi pi� belli il momento del mio commiato all'atto della cessazione del mio anno di presidenza, per il caloroso affetto che mi venne espresso.Luigi Santa Maria:  1988 - 1989La presidenza del Club mi � servita per comprendere meglio lo spirito del Rotary e per cercare di rilanciare la cultura quale movente primo della nostra azione. Sottolineai appunto la   necessitˆ di contrastare l'andazzo dei nostri tempi.    La radio, la televisione, il cinema, l'immensa quantitˆ di carta stampata non sono indici di una pi� diffusa ed accresciuta cultura. Questi mezzi di comunicazione, cos“ come sono utilizzati, servono per lo pi� a fornire cognizioni dozzinali, idee belle e fatte; servono a scaricare la gente dalla responsabilitˆ di pensare.  Si dˆ cos“ il via ad un mondo di mediocritˆ, alla perdita di quella dignitˆ e responsabilitˆ morali con le quali l'uomo deve costruire e vivere la propria vita. Perci˜ occorre reagire. PerchŽ il mondo migliori non basta il progresso tecnico, occorre rifiutare il cieco utilitarismo ed elevarsi verso lo spirito per ritrovare il senso della vita, che � anche sacrificio.Il Rotary ha la possibilitˆ, mobilitando opportunamente i tanti suoi Club, di dare un contributo, puntando sulla cultura, nella lotta per una civiltˆ pi�  umana.Achille Rubini: 1989-1990 / 1990-1991Due anni da Presidente: un grande impegno, non poca fatica, un buon ritorno di soddisfazioni. Il programma cui mi attenni fu "pi� amicizia per servire meglio".Per sviluppare l'amicizia puntai su una vita del Club viva e che potesse interessare tutti i Soci: maggior apertura alla partecipazione delle mogli, gite anche di pi� giorni, la riforma del rapporto con i Club contatto, alcune serate di peculiare rilevanza anche esterna, equilibrio tra soci e non soci nelle relazioni cos“ come tra argomenti rotariani cultura e attualitˆ.Mi sembr˜ che il risultato fosse positivo. L'impegno a servire ebbe una risposta favorevole: in particolare un concreto impegno per il CAM (fu allora che sorsero "Gli Amici del CAM") e per la Biblioteca Ambrosiana, ed il rilancio del fondo di solidarietˆ ribattezzato "il porcellino".Nel complesso, un'esperienza di grande interesse, dalla quale riportai con gioia una pi� intima conoscenza del Rotary e una miglior colleganza con gli amici del Club.Massimo  Finzi: 1991 - 1992Fu un'esperienza estremamente interessante, durante la quale ho avuto modo di capire meglio il Rotary e il suo profondo messaggio umanitario.Non ricordo iniziativa che non sia stata realizzata con impegno da tutti gli interessati, nello spirito di servizio che il messaggio rotariano richiede ai Soci.Persone che, nonostante gli onerosi impegni dovuti alla qualificata attivitˆ professionale per la quale sono stati selezionati, misero a disposizione il loro poco tempo libero, dando il loro solerte contributo per il successo delle iniziative.Vorrei qui citare una fra tutte quelle che incontrarono maggiori consensi fra i Soci: la visita alle cave di Candoglia. Cito questa iniziativa, non tanto per i suoi contenuti culturali, ma in quanto mi consente di ricordare chi, nella veste di Consigliere della Veneranda Fabbrica del Duomo, ha contribuito in modo determinante al suo successo: l'amico Gian Paolo Melzi d'Eril che, purtroppo, non � pi� fra noi. Un uomo che per la sua profonda cultura e signorilitˆ unitamente alla sua incondizionata disponibilitˆ al servire umilmente la collettivitˆ, ha illustrato come pochi il nostro Sodalizio.Enrico Vitali:  1992-1993Se penso all'anno della mia presidenza, il mio pensiero va anzitutto ai molti e clamorosi eventi che mutarono sotto i nostri occhi l'assetto politico del Paese, eventi che quasi calamitarono la nostra attenzione. Tuttavia, forse proprio per la percezione del mutamento che si andava verificando negli assetti della politica e del nuovo spazio che si veniva ad aprire alla societˆ civile, ricordo che nel Club vi fu un fervore straordinario di partecipazione ad ogni evento collettivo al quale esso era chiamato a partecipare, con frequenze che forse dopo di allora non si verificarono pi�.Nello stesso tempo scoprimmo, anche forse per la volontˆ che ci pervadeva, di aprirci al "pubblico", il gusto e il piacere di stare insieme e cio� che ogni fatto anche della vita quotidiana poteva essere vissuto e sentito  in modo diverso se condiviso con gli altri.Rotary � anche e soprattutto piacere di stare insieme, di discutere, di confrontarsi con simpatia, disponibilitˆ e con senso dell'umorismo: il che consente di comprendere gli altri e di sorridere di se stessi.Franco Spreafico: 1993-1994 / Nel Milano Est l'amicizia tra i Soci � quasi palpabile e nasce  spontaneamente in modo sincero e convinto.Non � frutto di una decisione: non si pu˜ decidere in brevissimo tempo di diventare amico di qualcuno. Si riceve l'amicizia e la si contraccambia.Questo particolare dono che reciprocamente noi soci di lunga pezza condividiamo dobbiamo cercare di donarlo anche ad altri perchŽ si tramandi e si estenda questa nostra peculiare caratteristica. E chi chiamare a condividere questo nostro dono se non persone che sono ancora in corsa per raggiungere il massimo della carriera? Ed � in questo spirito che convinsi gli amici del Consiglio Direttivo sulla opportunitˆ che in generale si ammettessero soci che non superassero i 40/45 anni di etˆ. Sappiamo tutti che il Rotary ha perso le stimmate di circolo estremamente elitario e, quindi, non pi� il circolo dei numeri uno e quindi anche i pi� giovani debbono avere il diritto di dividere con noi questo grande dono che i fondatori del nostro Club quarant'anni orsono iniziarono a costruire.Luciano Scavia: 1995-1996 / 1996-1997Molti sono stati nei due anni della mia presidenza gli avvenimenti e molti gli incontri a livello di Club, di distretto e di Rotaract. Potrei ricordare la partecipazione del Cardinale Tonini alla Natalizia del 1995, la serale del nostro Rotaract con il duca e la duchessa d'Aosta; oppure ancora l'orgoglio di rappresentare il Club al 50¡ del gemellato Rotary Club di Nyon, accompagnato da un significativo gruppo di amici.Ma in me � veramente rimasto indimenticabile l'incontro sempre nuovo e sempre crescente con il Club, nella molteplicitˆ dei suoi aspetti, nella diversitˆ delle posizioni e delle aspettative dei soci, nel quadro dell'essere insieme a realizzare gli inseparabili obiettivi ideali (ancorch� istituzionali) dell'amicizia e del servizio: tensioni che il presidente non poteva non percepire!Al passaggio delle consegne ho dichiarato che il nostro Club � un "buon" Club; lo confermo ma aggiungo che non pu˜ essere diverso, altrimenti come avrebbe potuto raggiungere il traguardo dei quarant'anni con la vitalitˆ che continua a dimostrare? La vita comincia a quarant'anni, si dice. E allora il futuro del Milano Est non potrˆ che essere ancora pi� brillante del suo passato.I nostri Soci scomparsiNel ricordare i momenti salienti della storia del nostro Club, in occasione della celebrazione del 40¡ anniversario di fondazione, ci sembra doveroso non dimenticare anche coloro che sono stati fra noi, che hanno attivamente collaborato a molte nostre iniziative, ma che purtroppo ci hanno lasciati.Diciotto Soci fondatori non sono pi� fra noi.Anche fra i Presidenti del Club, i Segretari, i Prefetti  e i Tesorieri vi sono state ben diciotto defezioni. Altri sei Soci, meritatamente insigniti della Paul Harris Fellow,  sono deceduti. I loro nomi sono indicati nelle pagine precedenti e, pur non elencandoli di nuovo ad uno ad uno, vogliamo ricordarli con commosso rimpianto e con sinceri sentimenti di gratitudine per quello che hanno compiuto in vita a favore del nostro Club.Inoltre non possiamo passare sotto silenzio i contributi dati alle varie iniziative rotariane da tanti Soci, oggi scomparsi, che spesso hanno ricoperto cariche nei Consigli e nelle varie Commissioni. Ci riferiamo particolarmente ai seguenti e ci scusiamo se, involontariamente, siamo incorsi in qualche dimenticanza: Santo Aimetti, Mario Baccani, Ermanno Bianchi, Adalberto Bonomelli, Umberto Borghetti, Nemo Cova, Raffaello Di Nola, Arturo Grigioni, Oreste Gualdoni, Roberto Kuster, Alfredo Manfredini, Luigi Melloni, Elia Migliau, Marcello Monarca, Emilio Palermini, Giovanni Pezzani, Gualtiero Pozzi, Arturo Robba, Carlo Semenza, Francesco Sponzilli, Giorgio Tedeschi, Luigi Treccani degli Alfieri, Pier Italo Trolli, Giuseppe Vender, Antonio Viscardi, Corrado Vitali.Ai familiari, alle gentili Consorti, ai figli ed ai nipoti dei Consoci che non sono pi� fra noi rinnoviamo le nostre espressioni di sincero cordoglio, assicurando loro che non verrˆ mai meno la memoria dei cari Amici scomparsi che hanno onorato, in vita, il nostro Club. Giˆ li abbiamo ricordati il 2 novembre scorso con una funzione religiosa in loro suffragio e commemorazione e continueremo a ricordarli anche nei prossimi anni nel giorno dei Defunti.
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        34.193(*) Nel 1998 il Rotary � presente  in 158 Paesi con 521 distrettiIl primo Consiglio Direttivo del Club(15 gennaio 1958)Rotary Club Melzo Gorgonzola - Treviglio (184¡)Ufficio di Segreteria: Melzo - Via Trieste - Tel. 5323(recapito a Milano -  Via L. Vitali, 1 Tel. 709.641)Consiglio DirettivoPresidente
:                  Dott. Prof. Gianluigi BarniVice Presidente
           Rag. Giovanni CariniCons. Segretario
         Dott. Antonio BasliniTesoriere
                    Dott. Prof. Edoardo MorelloPrefetto
                       Walter RuffiniConsiglieri 
                 Dott. Carlo  Baruffi,
                                                   Dott. Ing. Riccardo Meregaglia,                                   Dott. Mario Lucioni,                                   Dott. Domenico Parisi           Riunioni RotarianeConviviali: Tutti i gioved“, ore 12,45, presso il Ristorante Due Spade  di Melzo.(Nei mesi di  giugno-settembre: ore 20,30, presso il Circolo Sportivo dell'Aeronautica,Aeroporto Forlanini di Linate)Presidenti,  Segretari e e Consiglieri  dell'ultimo decennio1988-1989                        Presidente: Luigi  Santa Maria


        Cons. Segretario: Stefano CaldiConsiglio Direttivo:Presidente uscente: Aldo Roveda - Presidente eletto: Achille Rubini - Cons.Tesoriere: Ernesto Santoro - Prefetto: Ermanno Amori - Consiglieri: Giusto Bitossi Coronedi, G. Paolo Melzi D'Eril, Rocco D'Auria, Giorgio Kobau, Franco Orsenigo,  Francesco  Sponzilli, Roberto Tedeschi, Mario Zucchi.1989-1990 


     Presidente: Achille Rubini


       Cons. Segretario: Stefano Caldi
Consiglio Direttivo: Presidente uscente: Luigi Santa Maria - V. Presidenti: Mario Zucchi - Enrico Vitali  - Cons.Tesoriere: Ernesto Santoro - Prefetto: Ermanno Amori - Consiglieri: Ermanno Arslan, Giusto Bitossi Coronedi, Rocco D'Auria, Giorgio Kobau, Luciano Scavia,  Roberto Tedeschi, Enrico Vitali, Mario Zucchi.1990-1991                             Presidente:  Achille Rubini


         Cons.Segretario: Stefano CaldiConsiglio Direttivo: Presidente uscente: Luigi Santa Maria - V. Presidente:  Enrico Vitali -  Cons. Tesoriere: Ernesto Santoro - Prefetto: Ermanno Amori - Consiglieri: Ermanno Arslan, Filippo Audisio, Massimo Finzi, Franco Fumagalli, Pierfranco Giovannozzi, Carlo Paganini, Luciano Scavia, Enrico Vitali.1992 - 1993                              Presidente: Enrico Vitali                                                    Segretario: Rocco D'AuriaConsiglio Direttivo:Presidente uscente: Massimo Finzi - Vice Presidenti: Guido Coggi, Franco Spreafico - Presidente eletto: Franco Spreafico -Tesoriere: Enrico Resti - Prefetto: Pierfranco Giovannozzi - Consiglieri: Cesare Angelantoni, Edgardo Barbetta, Guido Coggi, Giovanni Fossati, Bruno Grimaldi, Alberto Santa Maria, Franco Spreafico, Mario Zambelli.1993 - 1994                       Presidente: Franco Spreafico                                                        Segretario: Nicola SardiConsiglio Direttivo:Presidente uscente: Enrico Vitali - Presidente eletto: Luciano Scavia - Tesoriere: Nicola Sardi - Prefetto: Cesare Angelantoni - Consiglieri: Edgardo Barbetta, Giusto Bitossi Coronedi, Guido Coggi, Giovanni Fossati, Alberto Frau, Giorgio Kobau, Demetrio Spinelli, Riccardo Perdomi.1994 -1995                           Presidente: Franco Spreafico                                                        Segretario: Nicola SardiConsiglio Direttivo:Presidente uscente: Franco Spreafico - Presidente eletto: Luciano Scavia - Tesoriere: Nicola Sardi - Prefetto: Cesare Angelantoni  -Consiglieri: Eugenio Adamoli, Giuseppe Barbiano di Belgiojoso,  Alberto Frau, Giorgio Kobau,  Demetrio Spinelli, Alberto Cova, Riccardo Perdomi, Armando Dabbene.1995 - 1996                          Presidente: Luciano Scavia


                    Segretario: Nicola SardiConsiglio Direttivo:Presidente uscente: Franco Spreafico - Vice Presidente: Stefano Caldi - Tesoriere: Nicola Sardi - Prefetto: Cesare AngelantoniConsiglieri: Eugenio Adamoli, Enrico Aliboni, Giuseppe Barbiano di Belgiojoso, Stefano Caldi, Antonio Tescari, Alberto Cova, Paolo Zambelli, Antonino Busacca.1996 - 1997                          Presidente: Luciano Scavia


                   Segretario: Nicola SardiConsiglio Direttivo:Presidente uscente: Luciano Scavia -  V. Presidenti: Stefano Caldi - Enrico Resti - Presidente eletto: Enrico Resti - Tesoriere: Nicola Sardi - Prefetto: Cesare Angelantoni - Consiglieri: Enrico Aliboni, Giorgio M. Biasi, Stefano Caldi, Pierfranco Giovannozzi, Alfio Noto, Franco Samoggia, Paolo Zambelli, Riccardo Comboni.1997 - 1998 


       Presidente: Enrico Resti



Segretario: Eugenio AdamoliConsiglio Direttivo:Presidente uscente: Luciano Scavia - V. Presidenti: Stefano Caldi - Giovanni Fossati - Presidente eletto: Stefano Caldi - Tesoriere: Nicola Sardi - Prefetto: Cesare Angelantoni - Consiglieri: Edgardo Barbetta, Giorgio M. Biasi, Giovanni Fossati,  Pierfranco Giovannozzi, Alfio Noto, Franco Samoggia, Mario Emanuele Bianchetti, Riccardo Comboni.

